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La seduta comincia alle 17,30 .

ANTONIO GUARRA, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta del 1 3
marzo 1986 .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Arisio, Balbo Cecca-
relli, Fortunato Bianchi, Danini, Marte
Ferrari, Florino, Lombardo, Vincenzo
Mancini, Mancuso, Martino, Pallanti, Pi-
sicchio, Samà, Sanfilippo, Tringali e Za-
vettieri sono in missione per incarico del
loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 14 marzo 1986
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

MUSCARDINI PALLI ed altri : «Obbligato-
rietà della presenza del medico aneste-
sista nei centri di pronto soccorso »
(3584) ;

POLI BORTONE ed altri : «Trasferimento
nei ruoli degli insegnanti delle scuole sta-
tali del personale che svolge attività inte-
grative nelle scuole comunali» (3585) ;

CASINO CARLO e PONTELLO: «Norme per il
trasferimento nei ruoli degli insegnanti
delle scuole statali del personale inse-
gnante dipendente dai comuni e destinato
a servizi di assistenza scolastica integra-
tiva» (3586) ;

SODANO e PIRO: «Disciplina fiscale dei
contributi previdenziali dei lavoratori di-
pendenti residenti nelle zone colpite dagl i
eventi sismici del maggio 1984» (3587).

In data odierna sono state presentat e
alla Presidenza le seguenti proposte d i
legge dal deputato :

FIORI: «Norme per l 'adeguamento
dell'assegno dì cura degli invalidi per ser-
vizio» (3588) ;

FIORI : «Misure economiche e normativ e
a tutela delle 'botticelle romane ' e di altri
caratteristici mezzi per il trasporto pub-
blico di persone con carrozze a cavallo »
(3589) ;

FIORI : «Modifica all 'articolo 30, terzo
comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636, con-
cernente rappresentanza in giudizio di
fronte alle commissioni tributarie »
(3590) .

Saranno stampate e distribuite .
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Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, approvato da quel Con -
sesso :

S. 1429 — «Disciplina delle concession i
e delle locazioni di beni immobili dema-
niali e patrimoniali dello Stato in favor e
di enti o istituti culturali, degli enti pub-
blici territoriali, delle unità sanitarie lo -
cali, di ordini religiosi e degli enti eccle-
siastici» (3591) .

Sarà stampato e distribuito .

Annunzio della presentazione di un di-
segno di legge di conversione e sua
assegnazione a Commissione in sede
referente ai sensi dell'articolo 96-bi s
del regolamento .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE. In data 14 marzo 1986
sono stati presentati alla Presidenza i se-
guenti disegni di legge :

dal Ministro del tesoro:

«Estensione alle filiali all'estero di
banche italiane dei benefici previsti dagl i
articoli 16 e 24 della legge 24 maggio
1977, n. 227, e successive modificazioni ,
in materia di assicurazione e finanzia -
mento di crediti alla esportazione»
(3582) ;

dal Ministro delle finanze :

«Interventi straordinari per l'adegua -
mento delle infrastrutture demanial i
della Guardia di finanza alle esigenz e
operative» (3583) .

Saranno stampati e distribuiti .

Ritiro di un disegno di legge .
PRESIDENTE . Il Presidente del Consi-

glio dei ministri ed il ministro delle fi-
nanze, con lettera in data 14 marzo 1986 ,
hanno presentato alla Presidenza, a
norma dell'articolo 77 della Costituzione,
il seguente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legg e
13 marzo 1986, n . 63, recante modifica-
zione delle aliquote dell'imposta di fab-
bricazione su alcuni prodotti petroliferi »
(3581) .

A norma del primo comma dell'articolo
96-bis del regolamento, il suddetto di -
segno di legge è già stato deferito, in par i
data, alla VI Commissione permanente
(Finanze e tesoro), in sede referente, con
il parere della V Commissione .

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali) per il pa-
rere all'Assemblea di cui al second o
comma dell'articolo 96-bis. Tale parere
dovrà essere espresso entro mercoledì 1 9
marzo 1986 .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, con let-
tera in data 14 marzo 1986, ha trasmesso
il decreto del Presidente 'della Repubblica
che autorizza il ritiro del disegno di
legge:

«Potenziamento ed innovazione tecno-
logica del parco del materiale rotabil e
delle ferrovie dello Stato» (2782) .

Il disegno di legge sarà, pertanto, can-
cellato dall'ordine del giorno .

Rimessioni all'Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che il Go-
verno ha chiesto, a norma del quarto
comma dell'articolo 92 del regolamento,
la rimessione all 'Assemblea delle seguent i
proposte di legge :

RocELLI ed altri : «Snellimento delle pro-
cedure per il condono edilizio» (urgenza)
(3206) ;
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GUARRA ed altri: «Modifica della lettera
e) dell'articolo 35 della legge 28 febbraio
1985, n. 47, concernente i termini per l 'ac-
catastamento delle opere edilizie abusive»
(3226) ;

GEREMICCA ed altri: «Proroga di alcuni
termini previsti dalla legge 28 febbraio
1985, n. 47, sul condono edilizio» (3283) ;

PIERMARTINI ed altri: «Modifica di al-
cuni termini di cui alla legge 28 febbraio
1985, n. 47, e snellimento delle procedure
per il condono edilizio (3293) ;

BECCHETTI ed altri : «Modifiche ed inte-
grazioni alla legge 28 febbraio 1985, n. 47,
concernente norme in materia di con-
trollo dell'attività urbanistico-edilizia ,
sanzioni, recupero e sanatoria delle opere
abusive» (3307) .

Le proposte di legge restano, pertanto ,
all'esame della IX Commissione perma-
nente (Lavori pubblici), in sede ref e-
rente .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del prim o
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sione permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari Costituzionali) :

PIRO ed altri: «Facoltà per i dipendent i
della pubblica amministrazione di con-
vertire la tredicesima mensilità in un pe-
riodo di ferie» (3339) (con parere della
XIII Commissione) ;

PIRO : «Norme sull 'applicazione dell o
statuto dei lavoratori nel pubblico im-
piego» (3384) (con parere della IV e della
XIII Commissione);

DE MITA ed altri : «Introduzione dell o
scrutinio elettronico nelle operazioni elet-
torali» (3392) (con parere della II e della V
Commissione);

STERPA: «Previsione e disciplina delle

coalizioni pre-elettorali finalizzate all a
formazione di maggioranze di Governo»
(3403) (con parere della Il e della IV Com-
missione);

BELLUSCIO : «Norme a tutela delle mino-
ranze etniche» (3428) (con parere della Il,
della IV, della V, della VI, della VIII, dell a
X e della XII Commissione);

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE FIO -
RINO ed altri: «Modifiche al titolo V della
Costituzione recante norme sulle regioni,
le province, i comuni» (3420) (con parere
della Il, della III, della V, della VI, della
VIII, della IX, della X, della XI, della XII ,
della XIII e della XIV Commissione) ;

II Commissione (Interni):

BALESTRACCI ed altri: «Nuove norme
sulle attività di vigilanza privata e di tra -
sporto valori» (3380) (con parere della I,
della IV, della VII, della X, della XII e della
XIII Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Delega al Governo per la istituzione e
la disciplina del servizio di riscossione dei
tributi» (già approvato dalla Camera e mo -
dificato dal Senato) (1833-B) (con parere
della I, della Il, della V e della XIII Com-
missione);

VIII Commissione (Istruzione) :

CARELLI ed altri: «Sospensione dell e
procedure concorsuali per l'accesso a i
ruoli del personale docente _dei direttor i
di conservatorio di musica» (3450) (con
parere della I Commissione);

IX Commissione (Lavori pubblici) :

PARIGI ed altri: «Interventi a favore de i
territori della regione Friuli-Venezi a
Giulia colpiti dal terremoto del 1976»
(3435) (con parere della II, della V, della
VI, della VIII e della X Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

VALENSISE ed altri: «Cumulabilità dei
trattamenti di disoccupazione con i trat-
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tamenti pensionistici» (3379) (con parere
della I e della V Commissione);

Commissioni riunite II (Interni) e IX
(Lavori pubblici) :

SODANO ed altri: «Interventi a favore di
Roma capitale» (3433) (con il parere della
I, della V e della VI Commissione) .

Sostituzione di due deputati componenti
della Commissione parlamentare per
le questioni regionali .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentare
per le questioni regionali il deputato
Lucio Strumendo in sostituzione del de-
putato Bernardo Sanlorenzo e il deputat o
Mario Pinna in sostituzione del deputato
Mario Birardi .

Sostituzione di un deputato component e
della Commissione parlamentare pe r
la ristrutturazione e riconversione in-
dustriale e per i programmi delle par-
tecipazioni statali .

PRESIDENTE. Comunico che il Presi -
dente della Camera ha chiamato a fa r
parte della Commissione parlamentare
per la ristrutturazione e riconversione in-
dustriale e per i programmi delle parteci-
pazioni statali il deputato Salvatore
Cherchi in sostituzione del deputato
Giorgio Macciotta .

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, il Presidente
della Corte costituzionale ha trasmess o
con lettere in data 14 gennaio 1986 copia
delle sentenze nn . 5 e 8, depositate in pari
data in cancelleria, con le quali la Corte
ha dichiarato:

«La illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 55, ultimo comma, della legge 1 0
agosto 1950, n. 648 (riordinamento delle
disposizioni sulle pensioni di guerra) ne l
testo originario e nel testo modificato
dall 'articolo 12 della legge 9 novembre
1961, n. 1240 (integrazioni e modifica-
zioni della legislazione delle pensioni d i
guerra), nonché dell 'articolo 42, secondo
e terzo comma, della legge 18 marzo
1968, n . 313 (riordinamento della legisla-
zione pensionistica di guerra), nella parte
in cui non considerano come vedova d i
guerra la donna che non abbia potuto
contrarre matrimonio per la morte de l
militare o del civile, avvenuta a caus a
della guerra, anche nel caso che siano
state richieste le prescritte pubblica-
zioni ;

in applicazione dell'articolo 27 della
legge 11 marzo 1953, n. 87, la illegittimità
costituzionale dell'articolo 37, commi
terzo e quarto, del decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n.
915, nei termini di cui al capo prece-
dente ;

inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale dell'articolo 42,
quarto comma, della legge 18 marzo
1968, n. 313» (doc. VII, n . 368) ;

«la illegittimità costituzionale dell'arti-
colo 43, secondo comma, della legge 30
aprile 1969, n. 153 (revisione degli ordina-
menti pensionistici e norme in materia di
sicurezza sociale), nella parte in cui, pe r
ipotesi di redditi del genitore a carico non
derivanti esclusivamente da pensione, sta-
bilisce un limite ostativo al consegui -
mento del diritto agli assegni familiar i
diverso da quello previsto per i reddit i
esclusivamente da pensione» (doc . VII, n .
371) .

La Corte costituzionale ha altresì depo-
sitato in cancelleria il 14 gennaio 1986 le
sentenze nn. 1, 2, 3, 4, 6 e 7 con le quali l a
Corte ha dichiarato :

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 2 del decreto
legislativo luogotenenziale 1 0 febbraio
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1946, n. 122 (modificazioni alla compe-
tenza degli uscieri addetti agli uffici di
conciliazione e miglioramenti economici
a favore dei medesimi), modificato dall a
legge 3 febbraio 1957, n. 16» (doc. VII, n .
364) ;

«inammissibili le questioni di legitti-
mità costituzionale degli articoli 8 e 1 1
della legge 15 luglio 1966, n. 604, (norme
sui licenziamenti individuali) e degli arti-
coli 18 e 35 della legge 20 maggio 1970, n .
300;

non fondate le questioni di legittimità
costituzionale degli articoli 8 e 11 della
legge 15 luglio 1966, n. 604; degli articoli
11, primo comma della legge 15 luglio
1966, n. 604 e 35, primo e secondo comm a
della legge 20 maggio 1970, n. 300 ; degli
articoli 2118 del codice civile, 35 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, e 11 della
legge 15 luglio 1966, n. 604» (doc. VII, n .
365) ;

«estinto per rinunzia il processo rela-
tivo al ricorso per conflitto di attribu-
zione proposto dalla regione Campania a
seguito della nota 3 novembre 1975 del
provveditore agli studi di Salerno» (doc .
VII n . 366) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell 'articolo 70 in rapporto
all 'articolo 68, della legge 26 luglio 1975 ,
n. 354 (norme sull 'ordinamento peniten-
ziario e sulla esecuzione delle misure pri-
vative e limitative della libertà)» (doc . VII ,
n . 367) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 14 gen-
naio 1972, n. 5 (trasferimento alle regioni
a statuto ordinario delle funzioni ammini-
strative statali in materia di tramvie e
linee automobilistiche di interesse regio-
nale e di navigazione e porti lacuali e dei
relativi personali ed uffici)» (doc . VII, n .
369) ;

«non fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 18 della legge
20 maggio 1970, n. 300 (norme sulla tu-
tela della libertà e dignità dei lavoratori,

della libertà sindacale e della attività sin-
dacale nei luoghi di lavoro e norme su l
collocamento)» (doc . VII, n . 370) .

Ai sensi del primo comma dell'articol o
108 del regolamento, le suddette sentenze
sono inviate alle seguenti Commissioni ,
competenti per materia: alla I (doc. VII ,
n. 369), alla IV (doc. VII, n . 367), alla VI
(doc. VII, n . 368), alla VIII (doc. VII, n.
366), alla XIII (doc. VII, nn . 365, 370 e
371), alla II e alla IV (doc. VII, n . 364),
nonché alla I Commissione (Affari costi-
tuzionali) .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell 'articolo 9 della legge n. 14
del 1978.

PRESIDENTE . Il ministro del tesoro, a'
termini dell'articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, ha dato comunicazione
della nomina dei membri del comitato d i
gestione della sezione speciale per l'assi-
curazione del credito all'esportazione
presso l'Istituto nazionale delle assicura-
zioni .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro).

Trasmissione di un document o
ministeriale .

PRESIDENTE. Il ministro della marina
mercantile, con lettera in data 12 marzo
1986, ha trasmesso, ai sensi dell'articol o
1, ultimo comma, della legge 14 agosto
1982, n. 599 e dell 'articolo 26 della legge
11 dicembre 1984, n. 848, la relazione
sullo stato di attuazione delle leggi re -
canti provvidenze in favore dell ' indùstria
cantieristica navale e sullo stato di attua-
zione del programma triennale di inter -
venti riguardanti la cantieristica e l'arma -
mento, relativa al secondo semestre 1985
(doc. LXI, n . 4) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca: Interpellanze ed interrogazioni .

Cominciamo dalla seguente interpel-
lanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
ministro del lavoro e previdenza sociale ,
per conoscere —

premesso che da tempo si parla, alla
Camera ed al Senato, della grave crisi in
cui versa l'ENPALS ;

tenuto conto che non si vede, per ora ,
alcuna prospettiva per giungere ad una
soluzione, in breve termine, del pro-
blema, nel quadro di una legge di rior-
dino del sistema pensionistico ;

viste le cifre relative alle pratiche d i
pensione inevase di ex lavoratori dell o
spettacolo, che vanno aumentando d i
anno in anno ;

ravvisata la necessità di intervenire su -
bito, almeno per far liquidare pensioni e d
arretrati per lavoratori che attendono l a
pensione da anni —:

quale sia l'esatta situazione dell'EN-
PALS in campo finanziario;

quali e quante siano le pratiche di pen -
sione in sofferenza e per quali importi;

come pensi di risolvere il problema ne i
tempi che lo stato economico degli avent i
diritto a pensione esigono e come ritiene
ed entro quali termini affrontare il più
generale problema della definitiva siste-
mazione dell'ENPALS .

(2-00544)
«POCHETTI, TRIVA, PALLANTI» .

L'onorevole Pochetti ha facoltà di svol-
gerla .

MARIO POCHETTI. Signor Presidente, i
dati di riferimento contenuti nella mia
interpellanza n. 2-00544 sono tali per cui
ritengo superflue ulteriori integrazioni e
in questo senso rinuncio ad illustrarla .

Mi riservo di intervenire però in sede d i
replica.

PRESIDENTE. L 'onorevole sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici h a
facoltà di rispondere.

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, si fa innan-
zitutto presente che la difficile situazione
finanziaria ed organizzativa dell'EN-
PALS, che è stata già motivo di discus-
sione in occasione di risposte ad altre in-
terrogazioni presentate sull'argomento ,
non ha ancora trovato una soddisfacent e
soluzione anche se, con la legge 15 aprile
1985, n. 140, è stato concesso un contri-
buto straordinario di 60 miliardi al fine di
alleviare l'onere gravante sull'istituto ed
assicurare la correntezza delle presta-
zioni a carico dell'assicurazione generale
obbligatoria per l ' invalidità, la vecchiai a
ed i superstiti dei lavoratori dello spetta -
colo gestita dall'ente medesimo .

L'ENPALS da parte sua, per far fronte
alla situazione critica in cui versa, ha pre -
disposto ed attuato un piano di lavoro
finalizzato a contemperare le difficolt à
finanziarie con le esigenze degli interes-
sati, per una più efficiente gestione delle
pensioni in attesa di liquidazione .

Secondo quanto comunicato dall ' isti-
tuto, sono state condotte a termine, anche
se con trattamento provvisorio, le pra-
tiche relative a domande inviate entro
l 'anno 1984 e sono in corso di istruttoria e
di liquidazione domande di pensione d i
prima istanza presentate nel 1985, anche
queste con trattamento provvisorio, il cu i
importo, nella quasi generalità dei casi, è
solo leggermente inferiore a quello defi-
nitivo .

Anche i tempi di attesa per la liquida-
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zione delle pensioni si sono ridotti agli
otto-dieci mesi attuali rispetto ai 24-36
mesi dell'anno 1983 e ai dieci-quattordici
mesi dell'anno 1984 . Gli arretrati ed i re-
lativi interessi per ritardato pagamento
sono stati comunque interamente corri -
sposti nel corso del mese di luglio ultim o
scorso agli aventi diritto, le cui pensioni
erano già state inserite nei ruoli mensili
dal gennaio 1984 al gennaio 1985 ; mentre
gli arretrati, con i rispettivi interessi delle
pensioni poste in pagamento nei mesi di
febbraio e marzo 1985, sono stati erogati
nel decorso mese di novembre e quelli
attinenti alle pensioni inserite nei ruol i
mensili dall'aprile del 1985 sono stati tutti
pagati nello scorso mese di dicembre .

L'ente ha inoltre fatto presente che at-
tualmente sono in esame circa cinquemil a
pratiche di pensione di prima istanza, d i
cui 3500 in fase di istruttoria iniziale e
1500 in quelle di pagamento, che sarà
completata entro e non oltre il prossimo
mese di giugno, per un onere complessivo
di circa 40 miliardi l'anno; mentre dei cin -
quemila supplementi di vario genere, d i
cui è già iniziato il pagamento, l 'onere
globale sarà di 300-500 milioni l'anno .

Nonostante l ' intervento finanziario di -
sposto con la legge n . 140 ed il notevol e
impegno organizzativo e funzionale
dell 'ente, i problemi che hanno causato l e
difficoltà economiche della gestione assi -
curativa (che, com'è noto, traggono ori-
gine dallo squilibrio tra quote contribu-
tive e quote pensionistiche) dovranno ne-
cessariamente trovare una loro definitiva
soluzione nel quadro generale della ri-
forma del sistema pensionistico .

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto per
la sua interpellanza n. 2-00544.

MARIO POCHETTI . Signor Presidente ,
ancora prima di passare al merito dell a
risposta del sottosegretario, vorrei richia-
mare la sua attenzione su un fatto che
lascerò giudicare a lei. Il rappresentante
del Governo, il sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale, è
venuto in Assemblea a dare una risposta

alle domande poste dagli interpellanti, i
quali volevano sapere come il Govern o
intendesse attuare la sua linea in materi a
di pensionamento, con un ritardo di 425
giorni .

Questa interpellanza, signor Presidente ,
è stata presentata il 14 gennaio 1985 ed
aveva una certa urgenza . Come lei stesso
avrà sentito dalla risposta del sottosegre-
tario, soltanto nel mese di luglio ed in
quello di dicembre sono state liquidate
una parte delle pensioni arretrate. Co-
munque, liquidate le pensioni, ci si è
guardati bene dal pagare gli arretrati, pe r
cui abbiamo pensionati «dimezzati», i
quali hanno percepito la pensione a par-
tire da una certa data, senza tuttavia rice-
vere la pensione per il periodo che va dal
momento in cui sono andati in tratta -
mento di quiescenza fino al momento in
cui la pensione è stata loro liquidata .

Questi pensionati, ex dipendenti dell a
RAI-TV, di stabilimenti cinematografici,
eccetera, hanno incontrato grandi diffi-
coltà per far fronte alle sopravvenienze
passive del nuovo stato di pensionamento .
Pertanto, su loro sollecitazione, noi ab-
biamo rivolto questa interpellanza al Go-
verno per sapere che cosa facesse 1 'EN-
PALS, quali fossero le difficoltà, cosa in -
tendesse fare il Governo nell ' immediato
ed in prospettiva .

Ebbene, il rappresentante del Governo ,
il sottosegretario Leccisi, che ha avut o
l'incarico di fronteggiare alla Camera le
bordate che siamo costretti a lanciare, si è
presentato a rispondere all ' interpellanza
dopo 425 giorni dalla sua presentazione .
Capisco che il dicastero abbia avuto
anche la necessità di attingere informa-
zioni — ed invero non sono state molte
quelle che il Governo ha attinto, se consi-
deriamo le risposte che sono state qu i
date —, ma la velocità con cui si è moss o
il Ministero per rispondere alla nostr a
interpellanza è, signor Presidente, scon-
volgente.

Da che cosa dipende questo modo d i
procedere? Mi aspettavo che quant o
meno il sottosegretario dicesse qualcos a
in proposito. Ma di che cosa si tratta? S i
tratta del disprezzo, che non infrequente-
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mente sentiamo anche nelle parole de l
Presidente del Consiglio, verso il Parla -
mento, a causa dell'atteggiamento d i
quest 'ultimo nei confronti della maggio-
ranza di Governo? O si tratta invece de l
disprezzo verso i pensionati, i quali avreb -
bero pur diritto ad una risposta? Oppure ,
signor sottosegretario, si tratta dell ' ineffi-
cienza degli uffici ministeriali o degli uf-
fici dell 'ENPALS? Di che cosa si tratta ?
Come è possibile che, avendo un grupp o
di deputati rivolto un'interpellanza ad u n
ministro, su una materia tanto delicata, c i
si decida a dare una risposta soltant o
dopo 425 giorni?

Signor sottosegretario, mi consenta poi
nel merito di dire che sono totalment e
insoddisfatto per le risposte che ci ha
dato. Lei ha ricordato come con la legge
n. 140 si sia dovuto far fronte all'emer-
genza determinatasi nella gestione
dell'ENPALS, erogando a favore di
questo ultimo denaro pubblico perché po-
tesse con anni di ritardo provveder e
all 'erogazione delle pensioni. Lei ha detto
che il tempo medio di erogazione delle
pensioni era, fino a qualche tempo fa, d i
18-24 mesi; però lei saprà meglio di me —
e comunque se non glielo hanno detto
vada ad informarsi — che sino a poco
tempo fa le pensioni venivano erogate
con un ritardo che si aggirava intorno ai
cinque anni .

Il direttore generale dell'ENPALS è
stato costretto (parlo del direttore gene-
rale, perché non so quale funzione abbi a
il commissario, giacché l'ente è commis-
sariato dal 1975 e il commissario è i n
regime di prorogatio dal 1982, per cui nes-
suno lo considera più come un'autorità o
quanto meno come una persona ch e
possa dare un contributo nella gestion e
dell 'ENPALS, ritenendo tutti che da u n
momento all'altro debba andarsene) a d
inviare, in data 11 ottobre 1985 — di
questo non l'hanno informata, signor sot-
tosegretario, ma glielo dico io — una let-
tera drammatica al ministro del lavoro e
della previdenza sociale, onorevole De
Michelis, al ministro del tesoro ed all a
stessa Presidenza del Consiglio .

Questa lettera materialmente fermata

dal commissario è stata inviata per dire:
badate bene, oltre a tutte le difficolt à
nelle quali noi versiamo, in modo partico-
lare di carattere finanziario, ci troviamo
in una situazione organizzativa per la
quale non riusciremo più a far fronte
neanche alla necessità più immediata ch e
è quella determinata dal fatto che pur esi-
stendo ancora una parte dei soldi essa
non può essere ancora erogata per le pen-
sioni. Vi si afferma inoltre che, attravers o
l'esodo di questi ultimi anni, si è arrivati
ad una riduzione del personale in orga-
nico del 40 per cento. Ma la cosa che
occorre sottolineare ancora è che adess o
hanno a che fare con un personale meno
qualificato, perché i più qualificati erano i
più anziani, e sono stati proprio costoro ad
abbandonare l'ente. Se non verranno in-
detti immediatamente i concorsi, non riu-
sciranno più ad erogare neanche le poche
pensioni che erogano.

Il Ministero del tesoro ha fatto sapere
che prima di arrivare all'indizione de i
concorsi voleva sapere quali erano i post i
in organico da considerare vacanti . A
questo punto, la pratica si è arenata e ,
dopo che l 'ente ha fornito i dati relativi a i
concorsi che dovevano essere indetti, non
si è mosso più nulla.

Noi conoscevamo queste cose fin d a
gennaio 1985, cioè fin dal momento in
cui, signor Presidente, abbiamo presen-
tato la nostra interpellanza . Sono passat i
14 mesi, cioè 425 giorni : le cose sono
rimaste quelle di allora, non si è mosso
nessuno .

Ma, oltre a non averci dato nessuna
risposta, o meglio ad averci dato implici-
tamente delle risposte intorno all'assenz a
totale del Ministero del lavoro nella ge-
stione di un ente così importante, avendo
noi chiesto quali fossero le prospettiv e
per questo ente, visto che si faceva un a
sorta di altalena, un colpo in là e un colpo
in qua, in merito ad una riorganizzazion e
autonoma dell 'istituto stesso, il sottose-
gretario è venuto a dire che difficilmente
si può guardare con tranquillità al futuro ,
perché i 60 miliardi, che sono stati già
erogati e che sono stati ampiamente con-
sumati, molto probabilmente dovranno
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essere adesso sostituiti con altrettanti mi-
liardi . Inoltre, il sottosegretario afferma
che avremo una possibilità di riorganizza-
zione definitiva soltanto con l 'approva-
zione della legge di riordino del sistem a
pensionistico .

Forse all'interno di quel dicastero la
sinistra non deve sapere che cosa fa la
destra? Mi guardo bene dall 'andare a ve-
dere quale sia la sinistra e quale la de-
stra!

La settimana scorsa, giovedì, uno dei
sottosegretari per il lavoro ha affermato
presso la Commissione speciale per il
riordino del sistema pensionistico, signor
Presidente, che difficilmente si poteva
pensare ormai ad un passaggio dell 'EN-
PALS all 'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, dato il contenuto del prov-
vedimento in discussione . D'altronde,
chiunque di noi abbia lavorato a questa
materia per tanti anni si rendeva conto
che un passaggio sic et simpliciter non
poteva avvenire, perché avrebbe signifi-
cato soltanto trasferire il debito accumu-
lato dall 'ENPALS all'Istituto nazionale
della previdenza sociale, e questo non
avrebbe risolto il problema .

E lo stesso sottosegretario ha detto che
la questione dell 'ENPALS ormai si deve
pensare di poterla risolvere soltanto co n
un provvedimento di riorganizzazione
del l 'ente nazionale di previdenza dei lavo -
ratori dello spettacolo.

E a lei, signor sottosegretario, che ve-
niva oggi a rispondere ad una nostra in-
terpellanza, non hanno detto queste cose .
Non gliele ha dette il suo collega e non
gliele ha dette il funzionario del l 'ENPALS
che le ha mandato quegli scarnissimi dati
che lei oggi ci ha riferito .

Si può essere soddisfatti? Io non poss o
esserlo, signor sottosegretario . Si può es-
sere soddisfatti per come vanno le cose ,
visto che migliaia e migliaia di pensionat i
del settore dello spettacolo sono affidati a
mani irresponsabili come quelle dei
membri del Governo e di coloro che
hanno diretto 1'ENPALS in tutto quest o
periodo?

Lei ci dice che sono in via di perfezio-
namento le pratiche relative ad altre 5

mila pensioni : quando si finirà? Con quali
soldi le pagherete, visto che 1'ENPALS
non ha più una lira? Come si risolverà i l
problema nell ' immediato ?

Poco fa lei, onorevole sottosegretario ,
ci ha detto di essere stato costretto a tor-
nare nuovamente su un problema del
quale si era già parlato in precedenza .
Badi che saremo costretti a tornarci no n
una ma molte volte, se le cose continue-
ranno ad andare così . . .

Mi meraviglio che il Ministero non
abbia trovato il modo di mandar via il
commissario, di finirla con la prorogatio e
di restituire potere al consiglio di ammi-
nistrazione, fino a che l'ente rimarrà in
vita .

Le faccio poi osservare che dopo la
nostra interpellanza è stata presentat a
dagli onorevoli Danini, Lodi Faustini, Pal-
lanti e Belardi Merlo un'interrogazione
che vorrei leggerle, perché è edificante
(d 'altronde c'è il tempo per farlo): «per
sapere se corrisponde al vero che presso
1 'ENPALS si è svolta un'inchiesta ammi-
nistrativa sull 'uso del centro elaborazione
dati; se corrisponde al vero che tale
centro è stato usato per scopi diversi d a
quelli istituzionali dell'ente ; e, qualora ri-
sultasse dimostrato l 'uso di tale centro a
fini diversi da quelli istituzionali, quale
giudizio esprime il ministro e quali prov-
vedimenti intende adottare» .

Forse il sottosegretario non avrebbe
tolto nulla alla risposta ai deputati che
hanno presentato questa interrogazione
se avesse anticipato qualcosa a me ; non
credo cioè che l'avrebbero considerata ,
per loro, una deminutio capitis. Co-
munque lei avrebbe fatto bene a parlar e
anche di questo. Ecco infatti a che cosa
sta conducendo un commissariamento
che dura dal 1975 ; ecco a che cosa porta
l 'esautoramento di tutti gli enti, le asso-
ciazioni, gli istituti che, attraverso propr i
rappresentanti, avrebbero dovuto fa r
parte di un consiglio di amministrazione !
Queste sono le cose che state provo-
cando!

Certo, il mio dire va al di là della sua
persona ed è indirizzato al ministro de l
lavoro, il cui comportamento è irrespon-
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sabile, il cui comportamento deve mutare
radicalmente nei confronti dei pensionat i
italiani, ai quali sa chiedere soltanto la
semestralizzazione della scala mobile e
rinunce, quali quelle tentate con la legg e
finanziaria per il 1985 (quando voleva ri-
durre di 1 .800 lire al mese le pensioni a l
minimo).

Sono quindi insoddisfatto, onorevole
sottosegretario . Tramite suo, rivolgo un
invito al dicastero che ella rappresenta:
svegliatevi, ve lo chiedono i pensionati !
(Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Onorevole Pochetti ,
senza entrare nel merito del problema
che lei ha sollevato, e che riguarda, natu-
ralmente, il Ministero del lavoro ed il Go-
verno, vorrei farle notare, circa il ritard o
con cui l'interpellanza Pochetti 2-00544 è
stata posta al l 'ordine del giorno, che se gl i
interpellanti avessero sollecitato lo svolgi -
mento della interpellanza, la Presidenz a
si sarebbe adeguatamente adoperata ,
come d'uso, sì da scongiurare il ritard o
record di 425 giorni con cui l'interpel-
lanza è stata svolta, come lei ha sottoli-
neato all'inizio della sua replica .

Passiamo alla seguente interpellanza :

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri pe r
sapere se ritenga opportuno istituire
presso il Ministero del lavoro e previ-
denza sociale una agenzia per la condi-
zione femminile» .

(2-00585)
«POLI BORTONE, MUSCARDIN I

PALLI».

L 'onorevole Poli Bortone ha facoltà di
svolgerla .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, mi riservo di intervenire in sede di
replica .

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per il lavoro e la previdenz a
sociale ha facoltà di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, come già evidenziato in nume -
rose circostanze su argomenti attinenti a i
problemi delle donne, non può non riba-
dirsi il concetto che le istanze socio-poli-
tiche espresse dal mondo femminile sian o
state, per la verità da tempo, recepite da l
Governo, in particolare, consentendo ap-
positi accessi agli ambiti istituzionali ,
anche mediante la creazione di organism i
locali e nazionali, i cui compiti sono stati
finalizzati al superamento delle forme d i
emarginazione e di discriminazione cu i
da tempo, per la verità, le donne sono
soggette in ogni settore della vita so-
ciale.

Con la istituzione, a seguito del decreto
ministeriale 2 dicembre 1983, del comi-
tato nazionale per la parità presso il Mini -
stero del lavoro e della previdenza so-
ciale, è stato effettuato un primo inter-
vento volto a stimolare e sostenere com-
pletamente l 'attuazione della legislazion e
paritaria in materia di lavoro, per creare
maggiori possibilità allo sviluppo dei li -
velli occupazionali femminili e per costi-
tuire una rete di informazioni a favore
delle lavoratrici, garantendo pertanto u n
punto di riferimento privilegiato sia pe r
le singole controversie sia per le questioni
di carattere più generale, derivanti da di-
sapplicazione della normativa in materi a
di parità, anche e soprattutto attravers o
manifestazioni di discriminazione indi -
retta .

Sulla base delle indicazioni elaborate
dal comitato, si stanno concretizzand o
iniziative specifiche tra le quali l'attua-
zione delle commissioni regionali per l a
parità. Presso il Ministero del lavoro e
della previdenza sociale è stato altresì isti -
tuito un apposito ufficio a livello di divi-
sione, i cui compiti sono, oltre quelli col -
legati alla funzione di segreteria del comi -
tato nazionale cui si è fatto cenno, quell i
connessi allo studio delle problematich e
della donna nei suoi rapporti con i l
mondo del lavoro, mediante la promo-
zione e l'attuazione di ricerche e di in -
chieste finalizzate all'approfondimento
articolato di tale materia .

Va rilevato che questo ufficio è la
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prima struttura permanente, nel contesto
della pubblica amministrazione, cui siano
state attribuite precise competenze in ma-
teria di lavoro delle donne. Allo stato at-
tuale, il Ministero sta elaborando un a
proposta legislativa volta a fornire un
puntuale quadro giuridico al comitato na-
zionale in questione, al fine di raffor-
zarne la capacità operativa e di artico-
larne pure la struttura in rapporto alla
possibilità di conferirgli più ampie attri-
buzioni .

Sulla base della esperienza maturat a
nei due anni trascorsi, l ' intervento legisla-
tivo sembra rendersi ormai necessario
per chiarire la natura giuridica e le com-
petenze peculiari del comitato anche e
soprattutto in funzione della messa in
atto di tecniche professionali del lavor o
femminile.

In via specifica, l ' iniziativa intrapresa,
in coerenza con i contenuti della racco-
mandazione CEE del 13 dicembre 1984, n.
635, si propone anche di dare un ambito
giuridico alle cosiddette azioni positive ,
consistenti nella adozione di misure tem-
poranee a beneficio delle donne, per ri-
muovere le condizioni di fatto che impe-
discono ad esse una effettiva parità .

Tra gli interventi legislativi di recente -
emanazione, va segnalato, per l'atten-
zione posta allo sviluppo del lavoro fem-
minile mediante concreto sostegno ad
ogni opportunità occupazionale, la legg e
n. 44 del 28 febbraio scorso . Questa legge,
infatti, prevede all'articolo 1, comma se-
condo, lettera g), che in sede di conces-
sione delle agevolazioni finanziarie volt e
alla promozione della imprenditorialità
giovanile nel Mezzogiorno siano privile-
giate le iniziative occupazionali promoss e
da cooperative e società a prevalent e
composizione femminile . Nel quadro d i
più recenti impegni assunti dal Ministero ,
al fine di stimolare una diversa cultura e
consapevolezza in materia di lavoro fem-
minile e di parità di opportunità, è dove -
roso segnalare la conferenza nazionale
sull'occupazione femminile, attualment e
in fase di programmazione e di organiz-
zazione e che si terrà nel prossimo mes e
di maggio. Tale conferenza si propone,

come momento conclusivo, a livello na-
zionale, del decennio dedicato alla donna ,
proclamato dalle Nazioni Unite, del qual e
la conferenza di Nairobi ha costituito l a
tappa terminale .

Nel quadro degli interventi finalizzati
all'elaborazione di una nuova cultura
della parità, si ricorda il recente piano di
azione nazionale, redatto dalla commis-
sione per la realizzazione della parità tra
uomo e donna, istituita presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri nel lugli o
del 1984 . Questo piano (il primo del ge-
nere in Europa) contiene indicazioni e
suggerimenti operativi per l 'eliminazione
delle perduranti discriminazioni tra i
sessi in diversi campi, tra cui particolar e
rilevanza rivestono quelli dell'informa-
zione, della formazione, della politica, dei
rapporti internazionali e della salute . In
tale ambito va collocato anche il docu-
mento del comitato per la parità, presen-
tato alla Presidenza del Consiglio unita -
mente a quello prima richiamato, dal
quale risulta che, tra gli strumenti indivi-
duati per operare nella direzione dell'ef-
fettiva parità lavorativa ed occupazionale ,
peculiare importanza ed incisività rivest e
la figura del consigliere di parità, da inse-
rirsi formalmente nelle commissioni re-
gionali per l' impiego .

PRESIDENTE . L'onorevole Poli Bor-
tone ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta per la sua interpellanza n. 2-
00585 .

ADRIANA POLI BORTONE. Veramente ,
signor Presidente, mi aspettavo che mi si
rispondesse sulla opportunità o meno di
istituire una agenzia per la condizione
femminile. L'onorevole sottosegretario ha
forse voluto implicitamente dire che ri-
tiene superflua una agenzia di tal genere ,
dal momento che esistono già degli altr i
organismi, di cui ero per altro perfetta -
mente a conoscenza. Si dice che la nor-
mativa vigente in Italia concernente il
mondo femminile sia quanto di più avan-
zato esista nell'ambito dei paesi membri
della Comunità europea. Si tratta però di
una affermazione che noi non riteniamo
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di poter condividere fino in fondo, perch é
se è vero che esistono numerose leggi pe r
le donne, è pur vero che esse sono con-
trassegnate, per così dire, da una sorta di
vizio di fondo: quello dell'eccessivo revan-
chismo, che poi preclude la possibilità di
trattare agevolmente la vasta e complessa
problematica femminile, riducendola in -
vece ad un problema quasi esclusivo di
parità. Non a caso, nella sua risposta, il
sottosegretario si è soffermato in maniera
pressoché esclusiva proprio sull'aspett o
della parità e delle pari opportunità. Non
si tratta certo di un difetto dell 'onorevole
sottosegretario, il quale ha semplice-
mente riferito taluni fatti storici; e pro-
prio in rapporto a questi fatti storici vo-
glio evidenziare la nostra posizione .

A parte l 'appiattimento, di natura es-
senzialmente ideologica, insito nella pa-
rola stessa «parità», c'è da dire che non
intendiamo disconoscere la validità di un
discorso finalizzato alla realizzazione d i
condizioni valide innanzitutto sotto il pro-
filo della crescita culturale, tali cioè da
consentire alla donna, in Italia, una real e
libertà di scelta, non soltanto in rapport o
all'accesso ai lavori più o meno tradizio-
nali (in relazione all 'esigenza di evitare ,
come si suoi dire, la segregazione dei
ruoli), ma anche al rapporto corretto tra
lavoro extradomestico e lavoro dome-
stico. L'ampio dibattito che da anni si svi-
luppa nell'ambito del Parlamento eu-
ropeo ha condotto, ad esempio, all'affer-
mazione — contenuta nella risoluzione
sulla condizione della donna in Europa ,
approvata a larga maggioranza il 17 gen-
naio 1984 — nella quale si rivendica espli-
citamente la necessità di incaricare, in
ogni Stato membro, servizi o comitati, esi-
stenti o da creare, della vigilanza sull'at-
tuazione delle misure volte ad introdurre
l'eguaglianza delle opportunità, dotando
tali organi di poteri reali e della possibi-
lità di operare efficacemente . -

I compiti da attribuire alle commissioni
per la parità o ad altri organismi simil i
sono indicati in modo molto analitic o
nella risoluzione qui ricordata . Tra tali
compiti si colloca la funzione di definire e
contrastare i fattori di discriminazione

indiretta e di fornire opportune informa-
zioni ed assistenza alle donne ed alle or-
ganizzazioni femminili nei casi di rea-
zione giudiziaria alle discriminazioni .

Anche nel programma di azione 1982-
1985 adottato dalla Commissione dell e
Comunità europee per promuovere la pa-
rità delle possibilità tra uomo e donna, si
fa riferimento esplicito alla importanza di
consolidare o creare degli organi nazio-
nali per la valorizzazione del lavoro fem-
minile .

Nell'ambito della linea di azione con-
cernente l'attuazione del principio di pa-
rità mediante il rafforzamento dei diritti
individuali, la Commissione ha invitato gli
Stati membri a costituire organi specific i
di consulenza ed assistenza, nonchè di
appoggio a quelli già esistenti, così da
porre in grado le lavoratrici di avvalersi
dei diritti di ricorso previsti nelle legisla-
zioni nazionali in materia di parità .

Nel vasto panorama delle esperienze
straniere in tale settore, risulta tuttavia
che le commissioni nazionali per la pro -
mozione delle parità sono presenti i n
molti paesi, ma nella maggioranza dei
casi, mi preme sottolinearlo, con compiti
prevalentemente consuntivi, di ricerca e
di informazione. Soltanto Gran Bretagna ,
Irlanda, Svezia e Stati Uniti hanno isti-
tuito, ricorrendo allo strumento legisla-
tivo, commissioni amministrative per la
parità, dotate di poteri coercitivi, con fa-
coltà di assistere legalmente le persone
che siano eventualmente vittime della di-
scriminazione .

Anche l 'Italia è caduta, direi, nell 'er-
rore o, se si vuole, ha preferito la scelta
dell'istituzione di un comitato che, com e
si afferma nel decreto ministeriale del 2
dicembre 1983 emanato dal ministro del
lavoro e della previdenza sociale, prece-
dentemente ricordato dall'onorevole
sottosegretario, è uno strumento di co-
noscenza, analisi ed intervento specifico
da parte della pubblica amministra-
zione . Dunque non abbiamo un ombud-
sman, non abbiamo cioè un difensore
civico della donna, come invece è avve-
nuto in Svezia, in Gran Bretagna, in Ir -
landa e negli Stati Uniti, e come noi vor-
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remmo fosse istituito anche nel nostro
paese .

Del resto, se vogliamo intendere real-
mente lo spirito della legge e se quindi
esaminiamo la lettera f) dell'articolo 2 de l
predetto decreto del 2 dicembre 1983,
possiamo comprendere come tale norma
faccia pensare all'istituzione di un difen-
sore civico per le donne. Nel nostro paese,
il quale evidentemente non ha mai dimen -
ticato l'insegnamento dei latini, l'insegna -
mento degli antichi padri, conforme-
mente al motto melius abundare quam
def icere, oltre al comitato per le pari op-
portunità istituito per decreto dal mini-
stro del lavoro, è stata creata una com-
missione per la parità presso la Presi-
denza del Consiglio; commissione la cu i
esistenza, se non erro, è già stata ricor-
data anche dall'onorevole sottosegreta-
rio .

Per la verità, non comprendo quale mo-
tivo giustifichi l'esistenza di due orga-
nismi che, almeno a prima vista, sem-
brano identici nelle finalità . Al riguardo,
non è stata sino ad ora data alcuna giu-
stificazione. Comunque, sarei forse inge-
nerosa nei confronti di questi due orga-
nismi se mi limitassi ad affermare che ne
abbiamo sentito parlare solo durante il
recente esame della legge finanziaria a
seguito dei generosi incrementi degli
stanziamenti loro destinati . Mi piace, in-
fatti, riconoscere, in maniera, credo ,
molto obiettiva, che la commissione ope-
rante presso la Presidenza del Consigli o
(non quella esistente presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale) si è
resa promotrice di talune iniziative certa-
mente utili al fine di una maggiore pre-
senza femminile nelle istituzioni. E credo
che debba essere doverosamente ricor-
data la campagna «Vota donna» (anche
perché il mio partito è stato partecipe d i
questa campagna di promozione per la
presenza femminile nelle liste, nelle isti-
tuzioni e nelle assemblee elettive) ; ed
anche la pubblicazione dell'utilissim o
«codice donna», oltre che la stampa degl i
atti della conferenza di Nairobi su «Ugua -
glianza, sviluppo e pace» .

Ho citato brevemente la legge finanzia -

ria, e mi corre qui l 'obbligo di ricordare
certa scarsa coerenza di comportament o
degli altri gruppi politici presenti in
quest 'aula in rapporto ad azioni positive ,
da noi del Movimento sociale italiano-
destra nazionale proposte proprio in
quella sede, che ci sembrava, oltre tutto ,
la più opportuna per proporre intervent i
che non rimanessero formulati soltant o
in forma teorica, ma trovassero una lor o
pratica ed immediata applicazione . Già
nella Conferenza di Vienna sullo svilupp o
economico della donna si era parlato, pe r
esempio, di quote femminili per nuove
assunzioni. In sede di legge finanziaria,
oltre all 'istituzione di un fondo per l 'as-
segno alle casalinghe, avevamo propost o
la riserva per le donne del 50 per cent o
dei nuovi posti nel pubblico impiego . Co-
nosciamo bene la legge per il Mezzo -
giorno, e sappiamo bene che con essa
viene incentivata anche la cooperazion e
femminile; ma questo non è sufficiente .
Infatti, là dove c'è possibilità di effettuare
certi interventi, bisogna ugualmente in-
tervenire, senza assumere iniziative par-
ziali, che rischiano di apparire faziose e
in qualche modo, devo dire, anche so-
spette. Avevamo proposto ancora quot e
agevolative per le donne che si trovano
ancora in fasce particolari di emargina-
zione, la cosiddetta emarginazione
nell 'emarginazione: le divorziate, le ve-
dove, le separate, le ragazze madri. Tutto
ciò è stato vanificato dal voto contrario d i
quelle stesse donne che, nonostante ab-
biano sostenuto in quest'aula come sia
discriminante e soprattutto moralmente
penalizzante una presenza femminile per-
centualizzata nel mondo del lavoro,
hanno poi invece rivendicato, o rivendi-
cano, nell'ambito dei propri partiti un a
presenza in percentuale .

Ma, chiuso questo inciso, e per tornare
ai due organismi oggi esistenti in Italia ,
noi del gruppo del Movimento sociale ita -
liano-destra nazionale riteniamo che ess i
costituiscano una superflua duplicazione ,
che consente l'insorgere di evidenti so-
vrapposìzìoni e — perché no? — anche d i
conflitti di competenza . Occorre, a nostro
avviso, uno strumento agile, unico, che
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non può essere l 'austriaco Segretariato
governativo per i diritti della donna, né i l
francese Ministero per i diritti della
donna, che ha un budget di 100 milioni di
franchi per l 'anno 1984, pari a 20 miliardi
di lire, e 200 persone in organico . Non
chiederemmo mai una cosa del genere:
noi che ci battiamo per abolire taluni mi-
nisteri, noi che riteniamo che ve ne sian o
di superflui, non chiederemmo un mini-
stero in più. Riteniamo però che presso i l
Ministero del lavoro debba essere istituita
una agenzia per i problemi della donna . I l
sottosegretario risponderà tra poco alla
mia interrogazione n . 3-02444, e quindi
avrò modo di conoscere nel dettagli o
quali siano le funzioni svolte dal comi-
tato; quanto alle sue finalità, le legg o
nella legge istitutiva.

Riteniamo che nell'agenzia da noi pro -
posta dovrebbero trovare raccordo tutti i
problemi inerenti, in maniera diretta o
indiretta, a tutto il mondo femminile.
Esso dovrebbe configurarsi come un a
struttura dinamica, che raccordi le tema-
tiche riguardanti, per esempio, i problem i
della donna e la salute, che studi i pro-
blemi della donna nell'agricoltura .
Quando mai è stato presentato un rendi-
conto annuo dell'applicazione della legge
n. 903, come previsto dalla legge stessa?
Nessuno si è mai preso la briga di andare
a vedere se, per esempio, nel mezzogiorn o
d'Italia — che lei ben conosce, onorevol e
sottosegretario — la legge n . 903 trovi
realmente applicazione . Mi riferisco, pe r
esempio, all'articolo 2, il cui primo
comma afferma che la lavoratrice ha di-
ritto alla stessa retribuzione del lavora-
tore quando le prestazioni richieste sian o
uguali o di pari valore . Le sembra, onore-
vole sottosegretario, che le nostre donne
del sud che lavorano nell'agricoltura usu-
fruiscano della garanzia prevista dal
primo comma dell'articolo 2 della legg e
n. 903?

E non è il caso di sapere queste cose?
Per legge non dovremmo conoscere ogn i
anno ciò che avviene in Italia in rapporto
a quella normativa che il Parlamento ha
approvato?

Un'agenzia, allora, nella quale si rac -

cordino tutti i problemi inerenti alla con -
dizione della donna : quali la donna e l a
salute; la donna e l'agricoltura; la condi-
zione della casalinga ; il lavoro a temp o
parziale, che investe soprattutto il mond o
femminile; la formazione professionale in
rapporto ai nuovi mestieri, alle nuove
professioni e alle nuove tecnologie, con
tutti i riflessi che queste ultime hann o
avuto sul mondo dell'occupazione, e sul
mondo femminile in particolare; la rego-
lamentazione del lavoro a domicilio, o del
lavoro «nero», cioé di quell'economia
«sommersa» della quale tanto godiamo
nel mezzogiorno d'Italia; la politica dei
servizi sociali, che non deve essere u n
fatto a sé stante, ma che va rivista in rap-
porto a quella che è la condizione femmi-
nile in Italia, una politica che non si può
continuare a gestire da questo o da
quell 'assessorato, in funzione esclusiva -
mente clientelare ed assistenziale, ma
deve essere completamente rivista anch e
alla luce delle finalità istitutive della legge
sui consultori ; infine, i meccanismi d a
porre in essere per consentire una real e
partecipazione della donna alla vita poli-
tica ed associativa in genere .

In conclusione, riteniamo che vadano
razionalizzati tutti questi interventi . Non
vogliamo comitati o commissioni femmi-
nili che siano un fatto (non voglio dire
folcloristico, perché sarebbe offensivo )
esornativo di questo o di quel ministero ,
né proprietà privata della Presidenza de l
Consiglio, come ci sembra che sia attual-
mente . Non vogliamo altri ministeri, che
contribuiscano con la loro gestione, sem-
mai, ad un ulteriore indebitamento dello
Stato; noi chiediamo un'agenzia che costi -
tuisca un organismo dinamico, valido, e
che sia attuabile, perché è necessario per
risolvere la situazione della donna oggi i n
Italia .

PRESIDENTE . Passiamo alle interroga-
zioni .

La prima è quella degli onorevoli Fo-
schi, Garocchio, Garavaglia, Roberto
Franchi e Portatadino, ai ministri del la-
voro e previdenza sociale e dell'interno ,
«per sapere — premesso
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il sorprendente caso che colpisce 1'AN-
FFAS di Napoli (associazione senza fini d i
lucro che opera a tutela dei diritti degl i
insufficienti mentali e delle loro fami-
glie) ;

che con ingiunzione del prefetto di
Napoli è stata infatti comunicata alla AN-
FFAS una multa di ben 84 milioni e 497
mila lire per mancate assunzioni obbliga-
torie di handicappati sulla base dell a
legge n . 482 del 1968 ;

che la vicenda assume caratteri inac-
cettabili per evidenti motivi che sem-
brano persino contenere una sorta di mi-
nacciosa ritorsione nei confronti di un a
delle meritorie associazioni che da anni s i
battono per l'affermazione del diritto a l
lavoro anche degli invalidi psichici. Non
vi è dubbio, nel merito, che 1'ANFFAS non
ha né carattere di azienda privata né
quello di ente pubblico, tassativament e
previsti dalla legge n . 482, che per altro
ha dato luogo in genere ad enormi e im-
motivati esoneri nei confronti delle im-
prese — :

1)su quali basi e con quali fondamenti
di legge siano concesse deroghe alla legg e
n. 482 e quali misure intenda adottare per
impedire arbitrarie decisioni in merito d a
parte dei funzionari;

2) quali contravvenzioni analoghe a
quella avanzata contro 1 'ANFFAS siano
state avanzate a gruppi privati, a parteci-
pazione statale e pubblici uffici inadem-
pienti da sempre in tutta Italia;

3) quale seguito abbia avuto la circo-
lare ministeriale del 1981, che dava inter-
pretazioni favorevoli all'applicazione
della legge n . 482 anche nei confronti
degli psichici e in particolare se sia vero
che essa è stata ritirata e da chi e perché
si chiede proprio all'ANFFAS ciò che ai
suoi assistiti non è concesso ;

4) se non ritengano — anche dopo il
recente voto del Parlamento a difesa del
diritto al lavoro degli handicappati — di
annullare le contravvenzioni elevate nei
confronti dell 'ANFFAS e invece di acco-

gliere le sue richieste per la tutela forma-
tiva e l 'attività lavorativa anche per gli
psichici» (3-01430) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha facolt à
di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Signor
Presidente, la disciplina generale sulle as-
sunzioni obbligatorie, di cui alla legge 8
aprile 1968, n. 482, riguarda indistinta-
mente tutti i datori di lavoro, sia privati
sia pubblici, che abbiano complessiva-
mente più di 35 dipendenti . Pertanto,
anche le imprese che esercitino attività
senza fini di lucro, purché occupino per -
sonale dipendente, come 1'ANFFAS, sono
soggette al rispetto della norma citata .

La legge, infatti, non prevede possibi-
lità di deroghe rispetto all'obbligo di as-
sunzione di persone appartenenti alle ca-
tegorie protette, salvo taluni casi tassati-
vamente stabiliti, e che riguardano l e
aziende private che, a causa delle speciali
condizioni della propria attività, non pos-
sano occupare l'intera percentuale di in-
validi, così come prescritto .

In questi casi, comunque, il parzial e
esonero dall'obbligo va compensato con
l'assunzione di un pari numero di orfan i
o di vedove .

Al riguardo, il Ministero del lavoro h a
chiarito che per «speciali condizion i
dell 'attività dell 'azienda» debbano essere
considerate la pericolosità, l'insalubrità e
la faticosità delle lavorazioni, nonché
l'elevata specializzazione, la qualifica-
zione ed il carattere estremamente fidu-
ciario delle prestazioni .

È evidente come, stando così le cose, i
funzionari del Ministero non possano
concedere in proprio deroghe diverse d a
quelle tassativamente previste dalla legge ,
sotto pena di responsabilità personale ,
per altro anche di carattere penale.

L'azione di controllo degli ispettorat i
del lavoro sull'osservanza della norma-
tiva in questione si esplica nei confront i
di tutti i datori di lavoro privati, siano essi
persone fisiche o persone giuridiche,
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comprese quelle con costituzione socie-
taria a partecipazione statale; mentre ,
come è noto, nei confronti degli enti e
delle amministrazioni pubbliche la
norma, pur ugualmente applicabile pe r
quanto riguarda gli aspetti generali, pre-
vede procedure diverse e non stabilisc e
sanzioni nella ipotesi di inosservanza .

Colgo l'occasione per precisare che,
nello scorso anno, gli uffici dell'ispetto-
rato del lavoro hanno accertato sull'in-
tero territorio nazionale circa 2 mila vio-
lazioni nella specifica materia, inoltrand o
altrettanti rapporti all 'autorità giudizia-
ria.

In particolare, per quanto riguarda gl i
accertamenti svolti dall 'ispettorato del la-
voro di Napoli presso 1'ANFFAS, l'inter-
vento dell 'organo ispettivo è stato deter-
minato, non da una iniziativa autonoma
degli uffici, ma da reiterate richieste
dell'ufficio provinciale del lavoro di Na -
poli e anche dell'autorità giudiziaria, ri-
chieste intese a verificare l'eventuale vio-
lazione della predetta normativa.

In conseguenza, le ispezioni eseguite
non possono certamente configurarsi
come forma di ritorsione o comunque di
ostilità verso l'istituzione in oggetto . Le
indagini effettuate presso l'associazione
si sono concluse con verbali di contrav-
venzione nei confronti dell'ente per l a
inosservanza delle disposizioni in materi a
di assunzioni obbligatorie, verbali poi ri-
messi, come del resto previsto dalla legge ,
alla locale prefettura per la definizione i n
via amministrativa .

In considerazione della peculiare atti-
vità svolta dall 'ANFFAS, la prefettura di
Napoli, dopo il parere favorevole
espresso dalla Commissione provinciale
per il collocamento obbligatorio, ha de-
terminato, con proprio autonomo de-
creto, l'ammontare dell'ammenda dovuta
dall 'ente nella misura minima, riducen-
done l'importo fino alla metà della cifra
stabilita dalla commissione stessa .

Per altro, a seguito del mancato paga-
mento dell 'ammenda, la questione è stat a
rimessa alla locale pretura, che ha fissat o
l'udienza dibattimentale per il 2 luglio
prossimo, per la decisione di merito . Ov-

viamente, in quella sede i rappresentant i
dell'associazione potranno presentare
tutte le istanze e motivazioni che riter-
ranno opportune a sostegno del compor-
tamento dell'associazione.

Per quanto riguarda invece l'inseri-
mento nel mondo del lavoro degli invalid i
affetti da minorazioni di natura psichica ,
si precisa che la sentenza della Corte
costituzionale del febbraio dello scorso
anno, nel dichiarare inammissibile la que-
stione di legittimità costituzionale relativa
all 'articolo 5 della legge n . 482 del 1968 ,
ha sottolineato come il problema non
possa essere risolto con semplici provve-
dimenti amministrativi, quale può consi-
derarsi, ad esempio, la circolare ministe-
riale. Pertanto, la definitiva soluzione del
problema non potrà trovarsi se non in
sede legislativa, con l'approvazione di u n
apposito e specifico provvedimento .

PRESIDENTE. L'onorevole Foschi ha
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto .

FRANCO FOSCHI. Desidero innanzitutto
dare atto al sottosegretario della sua cor-
tesia e di avermi offerto, sia pure a di-
stanza di quasi un anno dalla presenta-
zione della interrogazione, l'occasion e
per precisare alcuni elementi che nel frat -
tempo sono andati maturando e che mi
portano a ritenere che una dichiarazione
d'insoddisfazione sia insufficiente . Oc-
corre infatti chiarire che è vergognosa la
politica attuata dal Ministero del lavoro
in questa materia!

Mi dichiaro ulteriormente convinto che
sia indispensabile riflettere sulle argo-
mentazioni fornite dai funzionari ; sembra
infatti che sia chiara un'insufficiente co-
noscenza dei fatti . Innanzi tutto, è molto
strano insistere nel sostenere che la AN-
FFAS sia un ente privato, tenuto all'appli -
cazione della legge n . 482, quando nel
frattempo, per esempio, è intervenuta
una sentenza della pretura di Roma (se-
zione del lavoro) in cui è stata dichiarata
l'inamissibilità della domanda di assun-
zione inoltrata da un invalido in base all a
stessa legge n . 482 . Dopo avere analitica -
mente esaminato quali sono i destinatari
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della legge, il pretore afferma che l ' AN-
FFAS, come risulta dallo statuto, è un a
semplice associazione, con personalit à
giuridica, ma senza scopi di produzione o
di scambio di beni, né è un ente pubblic o
o risulta sottoposto a vigilanza governa-
tiva. Pertanto — prosegue il pretore —
poiché la elencazione degli enti obbligat i
è da ritenersi tassativa, non può essere
estesa anche alle associazioni non aventi i
requisiti e le caratteristiche previste dall a
legge .

In secondo luogo, per contrasto, l'AN-
FFAS, avendo chiesto al l ' INPS la possibi-
lità di fiscalizzazione parziale degli oner i
sociali, ne ha ricevuto un diniego esatta -
mente con la medesima argomentazione:
quella cioè che l 'ANFFAS non è impren-
ditore né prestatore di servizi!

Ora, non può esserci una tale diffor-
mità nel comportamento, nell'interpreta-
zione della legge, da parte del l ' ispettorato
del lavoro e dell'INPS, né l'ignoranza d i
una sentenza, che ha accertato che le cose
stanno diversamente . Il Ministero, bontà
sua, ritiene che l'ANFFAS potrà addurre
le sue argomentazioni in sede di dibatti -
mento; ritengo che questo sia pacifico,
tuttavia si intende chiedere quel minim o
di sensibilità che dovrebbero avere l'ispet -
torato ed il Ministero : in proposito invi-
terei l 'onorevole sottosegretario a riferire
al ministro sull 'opportunità di accertare
veramente come siano andati i fatti, poi -
ché non a caso il primo punto dell ' inter-
rogazione riguardava le basi ed i fonda -
menti su cui sono concesse le deroghe .
Non ho sentito risposta a questo propo-
sito. Così, ho udito risposte inadeguat e
sulle 2 mila contravvenzioni che sareb-
bero state spiccate in tutta Italia: per
l'esattezza, va chiarito che la contravven-
zione elevata così bonariamente (!) ne i
confronti dell 'ANFFAS ammonta ad 84
milioni di lire, e l'associazione svolge atti -
vità di assistenza a soggetti psichicament e
inabili : si tratta perciò certamente di un
peso enorme !

Richiamo infine l'attenzione sul fatto
che la richiesta deroga era stata avanzata
dall 'ANFFAS con varie motivazioni, ben
precise, ma è stata negata; mentre non è

stata negata ad alcuna azienda privata o a
partecipazione statale, anzi è stata con -
cessa con larghezza.

Oggi stesso presenterò un'interpellanza
su questa materia, anche perché, nel frat-
tempo, interpretando in modo inadeguat o
la sentenza della Corte costituzionale, il
ministro ha emanato una nuova circolare ,
abrogando la precedente del 1980, con la
quale si dava un'interpretazione coerente
con l'evoluzione legislativa in materia,
che nasce dalla legge n. 118 del 1971 e
prosegue con la legge n . 833 e le altre
successive, e coerente con gli impegn i
che, in sede internazionale, i ministri de l
Consiglio d 'Europa hanno recentemente
adottato, con la partecipazione dell'Italia
in primo luogo, in materia di definizione
dell 'handicap e della sua non divisibilit à
negli aspetti fisici, psichici e sensoriali .
Non vi è possibilità, infatti, di ritenere
divisibili questi aspetti, a meno che no n
sussista una sostanziale ignoranza, ch e
porti a non saper differenziare il deficit
psichico-intellettivo dalla malattia psi-
chiatrica, che è altra cosa e che non era in
discussione in questa sede .

Ritengo, pertanto, di dover dichiarare
la mia totale insoddisfazione .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
degli onorevoli Marrucci e Triva, al mini -
stro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato, «per sapere :

se è a conoscenza dell'intenzione an-
nunciata dal gruppo CIGA di trasferire da
Venezia a Milano la direzione del gruppo
stesso e, con essa, il sistema centrale in-
formatico ed i servizi tecnico-amministra-
tivi, che al momento attuale occupano 32
lavoratori ;

se ritiene che tale decisione rappresen-
terebbe un ulteriore colpo alla realtà eco-
nomica e produttiva di una città già inve-
stita da una crisi pesante e da gravi pro-
blemi occupazionali ;

quali iniziative intende assumere per
verificare i motivi del trasferimento e per
favorire una soluzione, che non privi Ve-
nezia di una importante e qualificata atti-
vità, che ha rappresentato storicamente e
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rappresenta tutt'oggi un simbolo del
ruolo di Venezia nel settore turistico ed
alberghiero» (3-01975) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà
di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale . In via
preliminare, faccio presente che la so-
cietà CIGA Hotels a tutt 'oggi non ha mo-
dificato nella provincia veneta i livelli oc-
cupazionali, né ha effettuato il trasferi-
mento dei 32 lavoratori impiegati presso
gli uffici operativi citati nell ' interroga-
zione degli onorevoli Marrucci e Triva .

La società ha per altro ribadito la deci-
sione di mantenere la propria sede legale
nella città lagunare ed ha precisato che il
progetto relativo all'accentramento dei
servizi a Milano, a completamento de l
programma già avviato sin dal 1982, è
scaturito da motivazioni di carattere fun-
zionale, volte a migliorare l 'assetto orga-
nizzativo e gestionale dell'azienda ed a
garantire, conseguentemente, continuità
nell'attività, con contestuale salvaguardi a
dei livelli occupazionali .

Ogni decisione definitiva è comunqu e
subordinata alle risultanze che emerge -
ranno dall'analisi tecnica in corso di ese-
cuzione, relativa all'organizzazione strut-
turale del complesso aziendale .

Secondo le assicurazioni della società ,
l 'eventuale trasferimento di alcuni dei
suoi uffici non implicherà il licenzia-
mento del personale ad essi adibito che ,
d'intesa con le organizzazioni sindacal i
dei lavoratori, sarà inserito in altri com-
parti aziendali, tenendo conto a quest o
scopo della professionalità e delle inten-
zioni individuali degli interessati .

Gli uffici ministeriali e, in particolare ,
l 'ufficio del lavoro di Venezia seguono
comunque la situazione, pronti a svolger e
ogni possibile intervento che si dovess e
rendere necessario per la soluzione defi-
nitiva della questione prospettata dagl i
interroganti .

PRESIDENTE. L'onorevole Triva ha fa -

coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l'interrogazione Marrucci n . 3-01975, di
cui è cofirmatario .

RUBES TRIVA. Desidero rivolgermi pre-
liminarmente a lei, signor Presidente, per
sottolineare che non posso ripetere le la-
mentele del collega Pochetti, che, nel re-
plicare per la sua interpellanza, ha fatto
notare che essa aveva un'anzianità d i
oltre 400 giorni, perché l 'interrogazione
sottoscritta dal collega Marrucci e da m e
ha, invece un'anzianità di soli 281 giorni e
rientra, quindi, tra i giovani virgulti .

Ho voluto richiamare questo problema,
signor Presidente, rifacendomi anch e
all'osservazione sollevata dal collega Fo-
schi, perché credo che ad esso dovremo
rivolgere la nostra attenzione.

Il sottosegretario ci ha addirittura rac-
contato che c 'è un processo di riorganiz-
zazione tecnico-amministrativa e funzio-
nale della CIGA, avviato dal 1982, che pre-
vede l 'accorpamento di una serie di uffic i
(da quando abbiamo presentato l'interro-
gazione sembra che i 32 lavoratori non
abbiano ancora cambiato sede) ; questo
dimostra che la lentezza non è solo ne l
dare una risposta, ma anche nell'operare .
Non posso considerarmi soddisfatto dell a
risposta che ci è stata fornita, in quant o
ritengo che il Governo doveva darci un'in-
formazione più puntuale e rigorosa su l
significato di questo processo e su quali
conseguenze esso potrà avere, atteso che ,
se Milano è considerato uno dei centr i
economici più rilevanti del paese, è in-
dubbio che per un gruppo, che ha come
suo fine prevalente l'organizzazione d i
strutture turistico-alberghiere, Venezi a
rappresenta una sorta di capitale in
questo particolare settore e quindi i n
questa direzione si sarebbe dovuta indi -
rizzare la scelta della società .

Prendiamo comunque atto che all o
stato attuale non vi è stata alcuna ridu-
zione di personale e che in ogni caso le
future destinazioni saranno concertate
con i sindacati. Ribadiamo la nostra in -
soddisfazione ma riproponiamo la que-
stione della tempestività delle rispost e
agli strumenti di sindacato ispettivo.
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PRESIDENTE. Passiamo alla succes-
siva interrogazione degli onorevoli Agosti -
nacchio e Poli Bortone, al ministro de l
lavoro e della previdenza sociale, «per sa -
pere — premesso ch e

la commissione provinciale per il col-
locamento è composta dal direttore
dell'ufficio provinciale del lavoro, da u n
rappresentante del genio civile, da un
rappresentante della camera di commer-
cio, industria e agricoltura, da un rappre-
sentante dell 'ispettorato provincial e
dell'agricoltura, da sette rappresentant i
dei lavoratori, da quattro rappresentant i
dei datori di lavoro e da uno dei coltiva -
tori diretti ;

i componenti della commissione sono
nominati su indicazione del direttore
dell 'ufficio provinciale del lavoro —:

i motivi per i quali il direttore dell 'uf-
ficio provinciale del lavoro di Foggia in-
tende escludere il rappresentante dell a
CISNAL (Confederazione italiana sinda-
cati nazionali lavoratori) privilegiando —
così — di fatto altre organizzazioni sinda -
cali ai danni dei sindacati nazionali la cui
importanza sul piano locale e nazionale
non può essere messa in discussione» (3 -
02187) .

L'onorevole sottosegretario ha facoltà
di rispondere .

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stat o
per il lavoro e la previdenza sociale . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, la designa -
zione dei rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori dipendent i
chiamati a far parte delle commission i
provinciali di collocamento è connessa al
grado di rappresentatività delle stesse or-
ganizzazioni a livello di aree territoriali d i
riferimento . La rappresentatività viene
definita sulla base di alcuni criteri quali i l
numero degli iscritti, la partecipazion e
alla stipula dei contratti collettivi di la-
voro, l'ammontare delle attività di conci-
liazione delle vertenze e la diffusione
delle strutture organizzative .

In attuazione di tali criteri nella com-
missione provinciale di collocamento di

Foggia sono stati a suo tempo designat i
tre esponenti della CGIL, tre della CISL e
uno della UIL. Per la ricostituzion e
dell'organo collegiale in parola, il diret-
tore del locale ufficio del lavoro, al quale
compete l 'indicazione dei nominativi da
inserire nella commissione stessa, ha ri-
chiesto alla prefettura di Foggia i dati
quantitativi concernenti le diverse realtà
sindacali presenti nel territorio per pote r
poi disporre di elementi aggiornati e veri-
ficati in forza dei quali procedere all ' indi-
cazione medesima . Da questi dati è risul-
tato che allo stato attuale alla CISL ade-
riscono 43.902 lavoratori, alla CGIL
24.000, alla UIL 11 .500 ed alla CISNAL 2
mila. A seguito della verifica e del parer e
espresso dai delegati sindacali uscenti, i l
direttore dell 'ufficio provinciale ha rite-
nuto, in coerenza con i criteri soprari-
chiamati, di proporre al Ministero, che vi
ha provveduto con apposito decreto de l
febbraio ultimo scorso, la ricomposizione
della commissione secondo i parametr i
già adottati in precedenza .

PRESIDENTE. L'onorevole Poli Bor-
tone, cofirmataria dell 'interrogazion e
Agostinacchio 3-02187, ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatta .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, i parametri già adottati in prece-
denza sono quelli che prevedono tre rap-
presentanti della CGIL, tre della CISL ed
uno della UIL, se non vado errata. Trat-
tandosi di una commissione provinciale
per il collocamento, che in pratica deve
gestire i casi di emergenza e di bisogno,
diciamo che si è istituzionalizzato il si-
stema della lottizzazione delle povertà . Di
nient 'altro si può parlare . Se si vuole fare
riferimento ad un discorso di rappresen-
tatività sindacale, ed è giusto che si fac-
cia, la CISNAL (alla quale come operatore
della scuola sono iscritta) ha avuto cur a
di mandare in tutta Italia un opuscol o
sulla sua maggiore rappresentatività sul
piano nazionale; suppongo che anche il
Ministero del lavoro e della previdenza
sociale abbia questo opuscolo, altrimenti
possiamo fornirglielo perché ne faccia il
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debito uso. Con tale opuscolo si dimostr a
come i requisiti per il riconoscimento
della maggiore rappresentatività sono
ampiamente posseduti dalla CISNAL, e
per comodità di lettura • rimando alle pa-
gine 13 e 14 dell'opuscolo stesso . Ven-
gono ricordati inoltre tutti i riconosci -
menti legislativi della maggiore rappre-
sentatività della CISNAL .

Se vogliamo fare riferimento ad un di -
scorso di rappresentatività, signor sotto -
segretario, sarebbe il caso di andare a
rivedere, ad esempio per gli artigiani ed i
commercianti, tutti quegli strani, per no n
dire assurdi, bollettini della previdenz a
sociale, attraverso i quali artigiani e com-
mercianti, ignari gli uni e gli altri, risul-
tano poi regolarmente iscritti alla Con-
fcommercio o alla Confesercenti, gon-
fiando così quel tipo di rappresentativit à
che si vorrebbe che fosse reale, ma che
oggi reale non è perché ci si trova di
fronte ad una costrizione .

Così credo che si tratti di una coerci-
zione, di carattere soprattutto morale, i l
persistere nella discriminazione di un sin-
dacato (della CISNAL nel caso specifico ,
ma anche di altri sindacati autonomi, che
pure esistono e che hanno lo stesso grad o
di rappresentatività dei tre sindacati pi ù
noti e più citati), perché questo impedi-
sce, a nostro avviso, qualunque, forma di
libertà associativa che, se non andiam o
errati, è ancora prevista dalla Costitu-
zione italiana .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
dell'onorevole Poli Bortone, al ministr o
del lavoro e previdenza sociale, «per sa-
pere — premesso che

con decreto ministeriale del 2 di-
cembre 1983 è stato istituito il comitato
nazionale per l'attuazione dei princìpi d i
parità di trattamento e uguaglianza di
opportunità ;

l 'articolo 4 prevede la composizione d i
detto comitato senza indicarne gli esper-
ti —:

i nomi degli esperti ed i criteri in base
ai quali sono stati nominati ;

se esiste un decreto di nomina;

a quanto ammontano i compensi ;

se è fissato il numero dei compo-
nenti ;

se il comitato ha mai fornito, dall '83
ad oggi, un rendiconto politico ed ammi-
nistrativo dell'attività svolta ;

quanti sono i gruppi di lavoro, quali i
nomi dei componenti ed a quanto am-
monta l'eventuale compenso ;

per quale importo di spesa incide i l
funzionamento dell'ufficio di segreteri a
di cui all'articolo 5 ;

a quanto ammonta per gli anni 1984 e
1985 il rimborso per spese di viaggio e d
indennità di missione» (3-02444) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facolt à
di rispondere.

PINO LECCISI, Sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale . L'ar-
ticolo 4 del decreto ministeriale 2 di-
cembre 1983 prevede che nel comitato
nazionale per l'attuazione di princìpi di
parità di trattamento e uguaglianza di
opportunità tra lavoratori e lavoratric i
confluiscano rappresentanti della pub-
blica amministrazione, dei partiti politici ,
delle associazioni datoriali e delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale, delle as -
sociazioni femminili e del movimento
cooperativo .

Per ogni rappresentanza la nomina è
stata effettuata su richiesta del Minister o
sulla base della designazione delle rispet -
tive entità di provenienza . La composi-
zione del comitato è inoltre completata d a
esperti scelti dal ministro tra docenti uni-
versitari e studiosi dei problemi del la-
voro femminile, per cui all'attività dell'or -
gano partecipano 38 componenti effettiv i
e 29 supplenti . Allo stato attuale gli
esperti effettivi e supplenti sono quelli i
cui nominativi vengono riportat i
nell'elenco predisposto a parte (per co-
modità anche di lettura), che è a disposi-
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zione, signor Presidente, sia sua sia
dell'onorevole interrogante .

Preciso inoltre che i compensi percepiti
dagli esperti sono determinati sulla base
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 gennaio 1956, n. 5, che stabilisce
il gettone di presenza per la partecipa-
zione a riunioni di commissioni, comitati ,
collegi, eccetera, in lire tremila lorde per
ogni seduta .

L'attività svolta dal comitato si traduc e
in delibere che non hanno efficacia ope-
rativa, ma tracciano soltanto linee poli-
tiche e programmatiche cui il Ministero
può riferirsi nello svolgimento delle fun-
zioni istituzionali .

L'articolazione operativa del comitato
consta di cinque gruppi di lavoro, di cui il
primo si occupa dell'informazione, dell a
programmazione, della campagna di di-
vulgazione e delle relazioni pubbliche na-
zionali ed internazionali ; il secondo cura i
rapporti con le organizzazioni e gli orga-
nismi comunitari ed internazionali in ge-
nerale; il terzo studia, invece, i problemi
connessi al mercato del lavoro, alla for-
mazione professionale ed alla distribu-
zione dei redditi ; il quarto lavora per la
realizzazione di un osservatorio sull 'at-
tuazione della parità fra uomini e donn e
in materia di lavoro, nei luoghi di lavoro ,
nella contrattazione collettiva e in giudi-
zio ; il quinto, infine, è impegnato ad ela-
borare i codici di comportamento e l e
proposte di revisione normativa .

Si fa presente che gli stanziamenti per i
rimborsi di viaggio e le indennità di mis-
sione agli esperti componenti il comitat o
sono stati pari a lire 30 milioni nel 1984 e a
lire 40 milioni nel 1985 . Non è possibile ,
tuttavia, allo stato, essendo ancora in corso
talune procedure di liquidazione, quantifi-
carne la spesa specifica effettiva .

Si precisa, infine, che l'ufficio di segre-
teria del comitato è costituito da perso-
nale appartenente ai ruoli del Ministero
del lavoro e che pertanto esso non rap-
presenta un costo aggiuntivo, in quant o
tale personale era già in servizio prim a
della costituzione della segreteria stess a
ed opera nell'ambito di una delle division i
dell'amministrazione .

PRESIDENTE . L 'onorevole Poli Bor-
tone ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatta .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor sotto-
segretario, lei mi sta guardando, ma devo
dirle che sono profondamente insoddi-
sfatta della sua risposta . Comunque, se
non altro mi sono divertita: la sua ri-
sposta è stata piacevole e dunque un risul-
tato, alla fine, lo ha conseguito .

Mi sono divertita, così come mi ero di-
vertita inizialmente quanto ha letto il de-
creto ministeriale istitutivo del comitato
nazionale per l'attuazione dei princìpi d i
parità di trattamento e uguaglianza di
opportunità, e soprattutto l'articolo 4 in
cui è detto che il comitato è composto da l
direttore, eccetera, nonché dei seguenti
esperti : omissis . Siccome omissis non è un
cognome, ho avuto il desiderio di cono-
scere i nomi ed i cognomi che si celavan o
dietro l 'omissis. Lei ha detto che vi è u n
elenco allegato e quindi mi divertirò a leg-
gerlo .

È stato anche interessante conoscere il
riferimento alla composizione del comi-
tato, perché all'ultimo comma dell'arti-
colo 4 si dice che «il presidente ha la
facoltà di fare assistere alle singole riu-
nioni rappresentanti di pubbliche ammi-
nistrazioni o di enti pubblici e privati ,
nonché persone particolarmente esperte
nelle questioni in discussione» . Non si fa
riferimento né ad organizzazioni femmi-
nili, né a partiti politici — devo dire — in
tutto l'articolo 4 . Ma, ammesso che ciò
possa essere, vorrei ricordare che io
faccio parte di organizzazioni femminili e
di un partito politico ed essendo, per u n
caso, la responsabile nazionale femminile
del mio partito, so bene, per diretta espe-
rienza, di non essere mai stata invitata dal
Ministero del lavoro a far parte di quest o
comitato, che pure ha voluto essere cos ì
largo nelle sue possibilità di consulta-
zione da ipotizzare addirittura la pre-
senza di trentotto esperti effettivi e d i
ventinove esperti supplenti . Se fra que i
trentotto esperti avessi trovato posto
anche io, o chi per me, forse non sarebbe
stato un male, se non altro dal punto di
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vista del pluralismo politico che tante
volte si dice di voler garantire, ma che po i
in concreto non si garantisce .

Ma cosa più divertente, signor sottose-
gretario, è la seguente: questo comitato,
che tanto si agita e tanto agisce, ma i cui
frutti, devo dire, non sono così palesi
come si vorrebbe pretendere, mi pare ch e
non si sia occupato di nessuna forma di
consultazione sul problema del pensiona-
mento delle donne .

Lei sa bene che il limite dell'età pensio-
nabile delle donne, se non altro nell'ipo-
tesi formulata dalla Commissione spe-
ciale per la riforma del sistema pensioni-
stico e abbastanza accettata dai partiti di
Governo, è quello dei sessant'anni . E stato
un bel regalo fatto alle donne il 9 marzo ,
subito dopo la festa della donna dell' 8
marzo !

Non so a che cosa serva esattament e
questo comitato. Io mi auguro, quanto
meno, che al Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale ci sia di tanto in tanto
il buon gusto di alzare il telefono e d i
chiamare veramente tutti i partiti poli-
tici .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni all'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazion i
e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza. Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di domani :

Martedì 18 marzo 1986, alle 17 :

Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 5 marzo 1986, n .
58, recante modificazioni delle aliquot e
dell'imposta di fabbricazione su alcun i
prodotti petroliferi (3554) .

— Relatore : Ravasio .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 18,55.

Ritiro di un documento
del sindacato ispettivo.

Il seguente documentò è stato ritirato
dal presentatore: interrogazione a risposta
scritta Preti n . 4-14322 del 14 marzo
1986 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 20,35 .
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

ONORATO E MANNUZZU . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per sapere :

1) quali sono le cause della morte
del ventiduenne ex-tossicodipendente Clau-
dio Cantaro, detenuto per rapina nel car-
cere San Vittore di Milano ;

2) se sono state disposte indagini
amministrative sulle eventuali responsabi-
lità del personale direttivo, medico, di cu-
stodia del penitenziario e/o su quelle di
altri detenuti, dal momento che 1'11 mar-
zo il giovane era stato ricoverato in gra-
vissime condizioni all'ospedale milanese di
San Carlo, dove i medici atevano riscon-
trato numerose ecchimosi su tutto il cor-
po e due costole rotte (lo stesso giovane
avrebbe raccontato alla madre di esser e
stato picchiato in carcere) ;

3) quali indirizzi concreti sono stati
impartiti per evitare che si ripetano epi-
sodi disumani di pestaggi sui detenuti (è
recente il rinvio a giudizio per altri pe-
staggi denunciati proprio a San Vittore
nel 1981) .

	

(5-02409)

GRASSUCCI, PICCHETTI E ANTO-
NELLIS . — Al Ministro dell'agricoltura e
foreste. — Per conoscere le iniziative in-
traprese dal ministro dell'agricoltura ne l
corso degli ultimi mesi per rilanciare lo
zuccherificio di Latina scalo.

Gli interroganti, ricordando come l a
campagna bieticola '86 abbia registrato in
provincia di Latina un rilevante aumento
delle superfici coltivate, chiedono in par-
ticolare di sapere:

1) perché non è stata ancora costi-
tuita la società tra regione, Ribs, associa-
zione dei produttori ;

2) quale soluzione proprietaria alter-
nativa si intende daro allo zuccherificio
di Latina scalo ;

3) se non ritenga urgente promuo-
vere un incontro tra tutte le parti inte-
ressate allo scopo di concordare una solu-
zione al problema .

	

(5-02410)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

AGLIETTA, CALDERISI, MELEGA,
PANNELLA, RUTELLI, SPADACCIA, STAN -
ZANI GHEDINI E TEODORI . — Al Mini-
stro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che

fra il giorno 2 e il 10 marzo 1986
a Padova sono morti nel carcere « Due
Palazzi » due detenuti, Stefano Girotto e
Luciano Lovo: per overdose il primo, men-
tre il secondo si è impiccato nella su a
cella di isolamento;

come riferiscono gli organi di stam-
pa, Stefano Girotto accusava sin dalla ser a
precedente alla sua morte un fortissimo
mal di testa senza che gli venisse prestat o
alcun soccorso ; che alle 4 del mattino,
essendo il suo stato molto aggravato, era
ancora assistito unicamente dai suoi com-
pagni di cella; che ci sono voluti 15 mi-
nuti prima che l 'agente di custodia apriss e
la porta della cella ; che non essendoci le
chiavi dell'infermeria si è dovuta sfondare
la porta per entrare e tentare di sommi-
nistrare a Girotti le prime cure ; che gli
stessi detenuti hanno dovuto somministra -
re a Girotti l'ossigeno perché, in assenz a
di un medico, l'agente con mansioni di in-
fermiere era del tutto inesperto ; che solo
alle 4,30 è arrivata la guardia medica men -
tre Girotto si aggravava ulteriormente a
causa di un'emorragia cerebrale ; che solo
dopo più di un'ora è arrivata l'ambulanz a
della Croce Verde che ha dovuto ancora
attendere la scorta dei carabinieri prim a
di poter trasportare il detenuto in ospedale
dove poi è deceduto ;

da più parti e da tempo si sono la-
mentate deficienze nel servizio sanitario de l
carcere, come si legge anche in un espo-
sto presentato . alla Procura da quattro me-
dici di Padova e più in particolare che l a
morte di Girotto, date le circostanze e i
modi in cui è avvenuta, non sembra es-
sere necessariamente attribuibile a una
overdose, che non risulta si siano prese

in considerazione altre cause possibili del
decesso, come chiedevano, oltre ai fatti ,
anche i detenuti in un loro documento
riportato dalla stampa locale; che la Pro-
cura della Repubblica di Padova pare aver
unicamente preso in considerazione la pi-
sta della droga emettendo successivamente
mandato di cattura nei confronti dei com-
pagni della cella di Girotto: Claudio Mar-
tini e Luciano Lovo, per procurato omi-
cidio il primo e per favoreggiamento i l
secondo; che questi ultimi sono stati su-
bito trasferiti in cella di isolamento e no n
altrettanto velocemente interrogati dal giu-
dice; che particolarmente Luciano Lavo
nella giornata di venerdì 7 marzo ha ten-
tato di recidersi la giugulare con una la-
metta; che dopo esser stato trasportato
e curato in ospedale è stato subito ricon-
dotto in carcere nella medesima condizion e
d'isolamento nella quale è restato, nono-
stante il tentato suicidio, per tutto sabat o
8 e domenica 9 marzo senza essere inter -
rogato dal giudice e che nella notte fra
il 9 e il 10 marzo Luciano Lovo si è im-
piccato nella sua cella di isolamento - :

quale sia stata la dinamica dei fatti ;

quali siano le valutazioni del mini-
stro in ordine ai fatti verificatisi nel car-
cere « Due Palazzi » e in particolare s e
non ritenga che vi siano responsabilità da
ricercare anche nelle carenze della custo-
dia e soprattutto nelle gravissime carenze
del sistema sanitario del carcere ;

quali iniziative siano state prese per
accertare la responsabilità in ordine ai ri-
tardi nei soccorsi ;

quali provvedimenti urgenti intenda
prendere in via generale relativamente all o
stato di degrado e di lentezza dell'assisten-
za nelle carceri per tutelare la salute de i
cittadini in esse detenuti .

	

(4-14323)

RUSSO FRANCO E POLLICE. — Al
Ministro di grazia e giustizia . --- Per sa-
pere - premesso che-

una donna di trentacinque anni, Te-
resa Palombi, detenuta nel reparto fem-
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minile del carcere di Rebibbia, si è tolta
la vita nei giorni scorsi impiccandosi nel -
la sua cella ;

Teresa Palombi era già morta quan-
do è stata soccorsa;

nel mese di febbraio altri tre gio-
vani si sono uccisi nelle carceri romane:
Pasqualina Lisai, tossicodipendente, ne l
carcere di Rebibbia femminile, Marco Va-
lerio Sanna, incensurato arrestato da du e
giorni per fatti di dubbia e comunque lie-
ve entità, nel carcere di Regina Coeli ; Ste-
fano Petrini

se non ritenga che morti come que-
ste ripropongano drammaticamente la ne-
cessità di predisporre ogni misura possi-
bile affinché l'accoglienza in carcere sia u n
momento di diagnosi efficace delle condi-
zioni psicofisiche del detenuto ;

come ritenga di intervenire affinché
le carceri siano effettivamente incluse nel-
l'ambito della competenza territoriale del -
le USL e siano superate le gravi carenze
che le caratterizzano in campo psicosa-
nitario .

	

(4-14324)

CALAMIDA. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale. — Per sapere se -
a seguito della vicenda dell'operaio cassin-
tegrato Giovanni Zanini, da due giorni in
sciopero della fame a Verbania Intra (No -
vara) assieme a 2 sindacalisti, con l'ade-
sione politica di CGIL, CISL e UIL, di
Democrazia proletaria, della popolazione
di Oggebbio e di altre forze e personalit à
politiche ed ecclesiastiche - non intenda
intervenire urgentemente per ripristinar e
l'erogazione della cassa integrazione at-
tualmente sospesa dall 'INPS, tenuto an-
che conto del fatto che una sentenza del-
la Corte di cassazione del 1983 affermava
la legittimità della sospensione della cas-
sa'integrazione guadagni solo per il pe-
riodo in cui il cassintegrato aveva svolt o
del « lavoro illecitamente » e non per i l
periodo successivo .

	

(4-14325)

MATTEOLI . — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato, di grazia
e giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che

l'Industria manifatture tessili Spa di
Angiolo Paoletti, cavaliere del lavoro, d i
Grosseto con affidamenti bancari superior i
ai settanta miliardi, si trova sotto ammi-
nistrazione controllata straordinaria ;

l 'amministrazione straordinaria è sta-
ta accusata di avere sperperato un gran-
de patrimonio;

tale accusa, viene formulata attraver-
so l 'affissione di due manifesti del seguen-
te tenore: « Paoletti - ormai svendut a
ma . . . - I miliardi di merce venduta senza
cambiali e contanti sono un regalo o un
furto ? la roba altrui non si regala ed i
furti vanno perseguiti ; - i camion caricat i
e scaricati nottetempo ; gli imbrogli dell a
gestione commissariale su cui si sofferm a
un componente del comitato di sorveglian-
za, che a sua volta si è dovuto dimettere
per evitare la destituzione; le fatture per
l'acquisto di merce mai pervenuta ; asse-
gni dell'azienda incassati da dirigenti che
li hanno poi versati sul proprio conto cor-
rente bancario; miliardi di perdite causa -
te da una cattiva amministrazione, tra l'al-
tro pare che un dirigente da solo ne ab-
bia causata una secca di 800 milioni ; altro
dirigente sorpreso all 'uscita dello stabili-
mento con la macchina piena di merce e
senza bolla di accompagnamento dove er a
diretto ? - Sarebbe interessante conoscere
i retroscena della serie clamorosa di di-
missioni che ha coinvolto il commissario ,
la dirigenza, il comitato di sorveglianza .
È mai possibile che a nessuno interess i
tutto questo ? Possibile che a pagare deb-
bano essere i lavoratori ? F.to: Acli-Filta-
Cisl - Grosseto » . « Paoletti - Una svolta
radicale nella gestione. Chi ha venduto
circa 3-4 miliardi di merce senza cambial i
e contanti ? La svendita di molte migliai a
di lenzuola a lire 4.200 cadauno a chi è
servita ? Siamo convinti che la Magistra -
tura chiarirà le relative responsabilità . Per
risanare l'azienda il nuovo commissario
deve cambiare metodi gestionali . Intanto
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le materie prime vanno trasformate in
prodotto finito per la vendita promozio-
nale a prezzi competitivi. $ provocatorio
chiedere la cassa integrazione quando in -
vece è opportuno lavorare . Il rinnovo del-
la Prodi è decisivo ed urgente, ogni indu-
gio è colpevole. Tutti i partiti e le istitu-
zioni devono premere sul Ministero pe r
sostenere la lotta e i sacrifici delle lavo-
ratrici. Gli impegni presi dal Ministero
vanno rispettati . Il commissario deve es-
sere affiancato da un qualificato manager
del settore. F.to Filta-Cisl - Grosseto » . -

quali provvedimenti siano stati pres i
al riguardo dalle autorità competenti, in
particolare se risulti ai ministri che vi
siano state iniziative da parte dell'auto-
rità giudiziaria .

	

(4-14326)

BALLO_ E POLI BORTONE. — Al Mini-
stro della difesa. — Per sapere quanto
tempo dovrà ancora trascorrere perché all a
signora Spagna Concetta, di Floridia, ve-
dova del maresciallo maggiore dell'Arma
dei carabinieri Mauri Fabio, deceduto nel
1980 per causa di servizio, sia finalmente
concessa in via definitiva e con i dovuti
riconoscimenti la pensione ordinaria, vist o
che sono stati necessari quasi due ann i
perché la legione di Messina confermass e
al competente organo ministeriale la con-
formità del decreto pensione ordinaria
n. 296 del 5 ottobre 1984 alla circolare del
,comando" dell'arma, come stabilisce la de -
libera della Corte dei conti n. 1344 del
15 aprile 1983 .

	

(4-14327)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per sapere se è
a conoscenza di quanto denunciato da l
Corriere d'Italia di Francoforte, con un
articolo apparso in data 22 febbraio, circ a
le inadempienze della sede INPS di Catan-
zaro nei confronti dei connazionali emi-
grati all'estero . La sede provinciale del-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
sl rifiuta di compilare, per la parte che
le spetta, il modulo E 411 richiesto dagli
uffici del lavoro tedeschi per il riconosci-

mento degli assegni familiari al connazio-
nale in Germania che ha moglie e figli
a carico in Italia, il quale pertanto rischi a
di perderli. Il giornale cita i casi specific i
delle famiglie Marra e Cunsolo, da mes i
senza assegni per il reiterato diniego de-
gli uffici INPS di Catanzaro all 'espletamen-
to delle pratiche .

Se si è a conoscenza di quanto de-
nunciato dal giornale italiano di Franco-
forte, l'interrogante chiede di sapere qual i
provvedimenti siano stati presi nei con-
fronti degli impiegati responsabili, nel cu i
comportamento si ravvisano gli estremi
del reato di omissione di atti d'ufficio .

(4-14328)

FIORI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere :

se risponde al vero che c'è una si-
tuazione di grave pericolo per la strada
statale 149 di Monte Cassino (Frosinone)
a causa di possibili caduta massi anche
sull'abitato sottostante;

in caso affermativo, quali sono gli
interventi immediati, necessari ad elimi-
nare tale pericolosità che l'ANAS ha pre-
disposto .

	

(414329)

PRETI. — Ai Ministri dell' industria,
commercio ed artigianato e del tesoro . —
Per sapere - premesso che

nell'interesse dell'economia nazionale
gli imprenditori economici farebbero bene
a non estendere la loro attività in settori
troppo distanti dal loro campo abitual e
d'azione;

il dottor De Benedetti sta esageran-
do con i danari della società Olivetti nel -
l'acquisire aziende di vario tipo, soprat-
tutto in Emilia, dove fra l'altro sta cer-
cando di impadronirsi della grossa banca
bolognese Credito Romagnolo, già estes a
in varie regioni italiane, e i cui dirigenti
avevano deciso di vietare a chiunque un
acquisto di azioni superiore al 2 per cen-
to nell'interesse della collettività regionale ;
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la ditta Olivetti dovrebbe allargarsi
maggiormente nel suo ambito e rinuncia-
re ad iniziative considerate per lo più di-
scutibili –

se non ritengono opportuno assume-
re iniziative, anche di ordine legislativo ,
per evitare eccessive concentrazioni i n
troppo diversi settori industriali . (4-14330)

PRETI. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere se non ritenga opportuno non
dare inizio ai lavori della ferrovia Faenti-
na, che dovrebbe congiungere Faenza a
Firenze, e a quelli della ferrovia Civita-
vecchia-Orte, considerando che le suddett e
linee sono state o distrutte dalla guerra
o abbandonate successivamente, perché il
traffico sarebbe quasi nullo e la spesa
molto ingente creerebbe . difficoltà al neo-
costituito Ente ferroviario, che non ha
certamente bisogno, stante l'enorme disa-
vanzo, di realizzare opere del tutto im-
produttive, sostenute da enti locali non
consapevoli delle reali difficoltà della si-
tuazione. Lo Stato ha bisogno assoluto di
fare economie e non si può permettere in
nessuna maniera che si spendano notevo-
lissime somme del tutto inutili, solo per-
ché prima della costituzione dell'Ente fer-
roviario sono state accettate richieste de-
magogiche e inconciliabili con le esigenze
della realtà moderna .

	

(4-14331 )

VALENSISE. - Al Ministro dell'agri-
coltura e foreste. — Per conoscere quali
misure urgenti ; siano state adottate o si

intendono adottare a favore degli agri-
coltori delle zone pedemontane della pia-
na di Gioia Tauro ed in particolare dei
comuni di Molochio, Terranova Sappo Mi-
nullo, Varapodio, Oppido Mamertina l e
cui colture arboree, e specialmente gli
oliveti, sono state gravemente danneggiat e
dai venti ciclonici che si sono abbattut i
sulla zona nella prima settimana del cor-
rente mese di marzo, con pregiudizio a i
frutti pendenti, oltre che con distruzione
di rami e di numerosissimi alberi .

(4-14332)

VALENSISE E ALOI. — Al Ministro
dell'agricoltura e foreste. — Per conoscere
quali iniziative urgenti intenda assumere
o promuovere anche presso gli organi del -
la Comunità europea in relazione alla
drammatica situazione prodottasi nelle
aziende agricole della piana di Gioia Tau-
ro ed in particolare del territorio del co-
mune di Rosarno che vedono migliaia d i
quintali di pregiatissimi mandarini clemen-
tines tuttora invenduti in conseguenza d i
uno stato di crisi dei mercati, con peri-
coli gravi per le aziende stesse e per la
complessiva situazione socio-economica d i
quei territori le cui colture agrumicole ad
alta specializzazione, come quella del man-
darino clementine, sono meritevoli della
massima attenzione da parte degli organi
competenti per tutte quelle provvidenze ,
anche comunitarie, che valgano a difen-
dere il reddito dei coltivatori e la produt-
tività degli impianti .

	

(4-14333)
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INTERPELLANZ A

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro del lavoro e previdenza sociale ,
per conoscere -

premesso che già con l'interrogazio-
ne 3-01430 del 14 gennaio 1985 si chiede-
va su quali basi e con quali fonda-
menti di legge siano concesse deroghe al -
le assunzioni obbligatorie e quali misur e
intendesse adottare per impedire arbitra -
rie decisioni, nonché quali contravvenzio-
ni avesse adottato verso gli inadempient i
(salvo la persecuzione adottata contro
1'ANFFAS di Napoli) ;

tenuto conto del fatto che il Mini-
stro non ha ritenuto di rispondere nep -

pure vagamente nella seduta della Came-
ra del 17 marzo 1986 ;

visto che nel frattempo ha continua-
to ad usare misure restrittive e discrimi-
natorie, in particolare contro gli handicap-
pati psichici e contro il diritto al lavoro
degli invalidi in genere - :

se non ritenga doveroso fornire con
la dovuta urgenza al Parlamento i dat i
relativi alle deroghe e le spiegazioni utili
a comprendere la politica regressiva se-
guita dal suo dicastero in materia di im-
pegni costituzionali e internazionali (Car-
ta sociale e Risoluzione AP 184) del Co-
mitato dei Ministri del Consiglio d'Eu-
ropa per quanto attiene al diritto al la-
voro per gli invalidi, fisici, psichici e sen-
soriali .

(2-00851)

	

« FoscHI » .
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